
A31, al via lo studio di fattibilità
Valdastico. Comunicato alla Provincia e alla Regione Veneto l’inizio di un approfondimento dell’ipotesi di innesco sull’A22 all’altezza
di Rovereto Sud, l’ipotesi caldeggiata da sempre dal presidente Fugatti. È il primo passo concreto verso la nuova soluzione di collegamento

IL TEMA DEL GIORNO

Oggi la giunta provinciale è a Ronzo-Chienis
La nuova autostrada tra gli argomenti sul tavolo 

ROVERETO. Dopo mesi e mesi di 
discussioni, ipotesi e idee, arri-
vano i fatti. O almeno i primi 
passi  concreti.  A  margine dei  
colloqui romani per l’A22, filtra 
che nei giorni scorsi il Ministero 
ha inviato alla Provincia di Tren-
to e alla Regione Veneto l’avviso 
per le vie brevi che sta per parti-
re lo studio di fattibilità per la 
Valdastico con innesto sull’A22 
a  Rovereto  sud.  L’ipotesi  da  
sempre caldeggiata  dal  presi-
dente della Provincia Maurizio 
Fugatti che, fin dalla campagna 
elettorale, ha sempre detto di es-
sere  favorevole  al  completa-
mento della Valdastico nord e di 
vedere  bene  il  collegamento  
con l’Autobrennero all’altezza 

della zona industriale di Rovere-
to. Il dibattito su questa ipotesi 
si è acceso negli ultimi mesi. La 
giunta precedente, guidata da 
Ugo Rossi, aveva lavorato a lun-
go per una soluzione che potes-
se anche decongestionare il traf-
fico della Valsugana con un col-
legamento che potesse bypassa-
re la zona dei laghi di Caldonaz-
zo e Levico per andare a colle-
garsi con l’A22 a Trento sud. Fu-
gatti, però, ha sempre detto di 
preferire la soluzione Rovereto 
sud. Mentre la soluzione “stori-
ca” di Besenello, da sempre por-
tata avanti anche dalla A44 Sere-
nissima, è stata bocciata defini-
tivamente dal Consiglio di Stato 
nei mesi scorsi. 

Adesso arriva da Roma l’avvi-
so che a breve partirà lo studio 
di fattibilità per l’ipotesi di Ro-
vereto sud. Si tratta di un primo 
passo concreto e di una tappa 
importante, dal momento che 
finora su questa ipotesi non c’e-
ra niente di concreto. Quindi lo 
studio di fattibilità ha una note-
vole importanza perché può tra-
durre in ipotesi concreta quella 
che finora è una volontà politi-
ca. Al momento le bocche sono 
cucite, visto che anche il mini-
stro Riccardo Fraccaro appena 
il  mese  scorso  aveva  tuonato  
contro l’ipotesi  Rovereto sud, 
dicendo che il Ministero dei Tra-
sporti, guidato dal suo collega 
di partito Danilo Toninelli, non 
ne sapeva nulla. La studio di fat-

tibilità, comunicato anche al go-
vernatore del Veneto Luca Zaia, 
fa  scendere  l’ipotesi  Rovereto  
sud dal mondo delle idee a quel-
lo terreno. Già esiste uno studio 
di fattibilità della A4 sull’ipotesi 
Trento sud. Adesso ne arriverà 
un altro su Rovereto sud. L’ex 
governatore  Ugo  Rossi  nelle  
scorse settimane aveva sparato 
a zero contro l’ipotesi caldeggia-
ta  da  Fugatti  sostenendo  che  
l’innesto a Rovereto sud pena-
lizzerebbe l’Interporto di Tren-
to e non porterebbe nessun van-
taggio alla Valsugana. Ed è vista 
come  fumo  negli  occhi  dalla  
gran parte delle amministrazio-
ni della Vallagarina, che si sono 
espresse esplicitamente contro 
questa ipotesi. Il timore princi-
pale è di natura ambientale, le-
gata alle devastazioni che l’ope-
ra provocherebbe nella valli di 
Terragnolo e  Vallarsa  e  al  ri-
schio di compromettere la falda 
acquifera che alimenta l’acque-
dotto  dello  Spino.  Problemi  
quindi sia di natura paesaggisti-
ca, in un’area che da anni sta 
puntando  sul  turismo  slow  e  
sulla  integrità  dell’ambiente  
per costruire un futuro anche 
economico per le proprie comu-
nità, che di sostenibilità. Para-
dossalmente,  anche  il  mondo  
economico è diviso. Con artigia-
ni e piccole imprese che temono 
di venire schiacciati dalla con-
correnza del ben più dinamico 
ed aggressivo Veneto.

• Le pendici dello Zugna: è qui , tra Marco e Serravalle, che dovrebbe sboccare la Valdastico per raccordarsi alla A22 all’altezza del casello di Marco (foto Matteo Festi)

• RONZO CHIENIS. Oggi la giunta 
provinciale, proseguendo nella 
sua pratica ormai consolidata di 
riunirsi in diverse località del 
Trentino, sarà a Ronzo Chienis. 
Un modo per prendere contatto 
con il territorio e di dare a tutte le 
amministrazioni locali modo di 
confrontarsi con l’intero esecuti-
vo provinciale. Modo peraltro 
molto apprezzato dal territorio, 
tanto che dopo i primi incontri 
proprio su richiesta delle diverse 
comunità Fugatti e si suoi asses-
sori hanno deciso di fare diventa-
re normalità quella che si era 
immaginata come eccezionalità. 
Seguendo lo schema delle altre, 
la riunione (che si occuperà poi di 
tutti i temi all’ordine del giorno) 
si aprirà con un incontro con 
l’amministrazione di Ronzo Chie-
nis. Per parlare dei temi più speci-
ficamente legati al territorio. Ov-
vio che la Valdastico sia uno de-
gli argomenti da affrontare, for-
se il principale. Perché contro il 
progetto di uno sbocco della Val-
dastico a Rovereto Sud si è schie-
rata ormai quasi tutta la Vallaga-

rina. Almeno nel senso che ad 
oggi, chi si è pronunciano lo ha 
fatto per dire no. I primi sono sta-
ti i comuni delle Valli del Leno, 
Vallarsa, Terragnolo e Trambile-
no, seguiti a brevissimo da Bese-
nello, Nomi, Rovereto, Ala, Mori, 
Comunità di Valle, Circoscrizio-
ne Marco. Proprio a Marco in una 
serata pubblica contro il proget-
to si sono ritrovati cittadini, asso-
ciazioni, comitati e partiti. Una 
petizione contro il progetto che 
chiedeva una netta pronuncia 

contraria da parte del sindaco di 
Rovereto Valduga, ha raccolto 
3000 firme in una settimana o 
poco più. Anche se lo stesso Val-
duga aveva nel frattempo mani-
festato spontaneamente tutta la 
propria contrarietà all’ipotesi. 
Ritenuta di dubbia utilità dal pun-
to di vista economico, ma di sicu-
ro enorme impatto ambientale, 
col rischio concreto di intaccare 
la falda che alimenta lo Spino, 
acquedotto da cui dipendono 50 
mila persone.

HANNO DETTO

«
Basta con i no. La A31
era nel programma

elettorale ed ora
ci impegnamo per farla

Maurizio Fugatti

LA CONFERMA DA ROMA

• La giunta Fugatti in occasione della riunione in Vallarsa
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